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GRUPPO DI LAVORO E ENTI COINVOLTIGRUPPO DI LAVORO E ENTI COINVOLTI

� Regione Friuli Venezia Giulia
� Soprintendenza archeologia del Friuli Venezia 

Giulia
� Soprintendenza belle arti e paesaggio del Friuli 

Venezia Giulia
� Enti locali 
� Università degli Studi di Udine - Dipartimento di 

Scienze Umane 
� Istituto regionale per il patrimonio culturale del 

Friuli Venezia Giulia
� Istituto Italiano Castelli 
� Consorzio per la salvaguardia dei Castelli Storici 

del Friuli Venezia Giulia
� Istituto regionale Ville Venete 
� Associazione Amici dell’Ospitale di San Giovanni
� Agenzia Turismo Friuli Venezia Giulia



Il PIANO PAESAGGISTICOIl PIANO PAESAGGISTICODGR n. 433 del 7 marzo 2014
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comma 1 dell'articolo 142 lett. M) del Codice: 



INDAGINE DI 

AMPIA SCALA 

TERRITORIALE   

AMBITI DI 

PAESAGGIO

BENI CULTURALI ED 

EVIDENZE 

ARCHEOLOGICHE 

PUNTUALI

CONTESTO DI GIACENZA 

E RAPPORTO CON IL 

PAESAGGIO 

CIRCOSTANTE

RETI BENI 

CULTURALI

CONNESSIONI UTILI 

ALLA FRUIZIONE 

PRESCRIZIONI D’USO, 

MISURE DI SALVAGUARDIA 

E UTILIZZAZIONE

PERCORSO DI PIANOPERCORSO DI PIANO

PERCORSI 
PARTECIPATIVI VAS 

ENTI LOCALI 



• Enti Locali 
• Comunità montane e 

collinari
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• Reti museali
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RAPTOR -
Ricerca Archivi e 
Pratiche per la 

Tutela Operativa 
Regionale 

Provvedimenti 
ricognitivi 

Sistema 
Informativo 
Territoriale 

Integrato Carta 
Archeologica del 

Friuli Venezia 
Giulia

STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIO
NE COMUNALE 

E ALTRE 
BANCHE DATI 
(es. SISTEMA 
INFORMATIVO 

MONTANO 
CARNIA ) 

SIRPAC-
Sistema 

Informativo 
Regionale del 
Patrimonio 
Culturale;

Relazione finale stilata dal Ministero per i Beni e le attività culturali nel giugno 2011
ai fini del Progetto POAT MIBAC (OB.II. 4 del PON GAT FESR 2007-2013) dal titolo
“La pianificazione paesaggistica: la collaborazione istituzionale”

FONTI E METODOFONTI E METODO



� Dati SIRPAC (beni storico artistici – beni archeologici);
� Dati Soprintendenza belle arti e paesaggio del Friuli Venezia 

Giulia (beni storici, artistici);
� Dati RAPTOR ( in corso di verifica);
� Dati Istituto nazionale castelli (2007);
� Dati individuati per il PTR (ville, castelli, pievi, evidenze 

archeologiche : 2007);
� aree individuate dai piani regolatori (interesse storico artistico e 

interesse archeologico) – Mosaicatura 2003 ;
� Vincolinrete (MIBAC)

DATI DATI 





























“sono zone di interesse archeologico gli ambiti territoriali, in cui ricadono beni archeologici

emergenti, puntuali o lineari, oggetto di scavo o ancora sepolti, il cui carattere deriva

dall'intrinseco legame tra i resti archeologici e il loro contesto paesaggistico di giacenza, e

quindi dalla compresenza di valori culturali, naturali, morfologici e estetici”.

DEFINIZIONE AREE TUTELATE PER LEGGE AI SENSI DEL ART. 142, co. 1,  lett. M) del CODICE 

DEI BENI CULTURALI  



RICOGNIZIONE VINCOLI  ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO DAL SISTEMA RAPTOR  RICOGNIZIONE VINCOLI  ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO DAL SISTEMA RAPTOR  

� Provincia di PORDENONE - 4 aree e 19 decreti vincolo

Abitato protostorico Santa Ruffina di Palse (Porcia)
Strutture protostoriche e della romanizzazione in località Castello (Montereale)
Abitato palafitticolo Palù di Livenza (Caneva, Polcenigo)
Castelliere di Gradisca sul Cosa (Spilimbergo)

� Provincia di GORIZIA - 7 aree e 7 decreti vincolo

La Rocca (Monfalcone)
Fornaci di Spessa (Capriva) 
Villa di età romana (Monfalcone)
Villa di età romana (Monfalcone)
Villa di età romana (Monfalcone)
Villa di età romana (Monfalcone)
Villa di età romana (Villesse)



� Provincia di UDINE (a parte la situazione complessa di Aquileia): 20 
aree – 43 decreti

Castelliere (San Pietro al Natisone)
Chiesetta di Santa Caterina (Pasian di Prato)
Castelliere di Novacco (Aiello)
Tumulo Le rive (Basiliano)
Castelliere (Sedegliano) 
Castelliere (Pozzuolo)
Tumulo (Mereto di Tomba)
Castelliere di Orsaria (Premariacco)
Corte romana (Cividale)
Castelliere Culine (Pozzuolo)
Edifici area urbana Iulium Carnicum (Zuglio) 
Edificio di culto al dio Mitra (Camporosso)
Tumulo Prati della Tomba (Udine)
Tumulo (Flaibano)
Tempietto Longobardo (Cividale)
Castelliere di Variano (Basiliano)
Necropoli di San Mauro (Cividale)
Villa di età romana località Planais (Carlino)
Foran di Landri (Torreano)
Riparo di Biarzo (San Pietro al Natisone)

RICOGNIZIONE VINCOLI  ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO DAL SISTEMA RAPTOR  RICOGNIZIONE VINCOLI  ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO DAL SISTEMA RAPTOR  



� Provincia di TRIESTE (a parte la situazione complessa di 
Trieste): 14 aree – 15 decreti

Castelliere di Cattinara (Trieste)
Castelliere di Montebello (Trieste)
Castelliere di Prosecco (Trieste)
Resti di strada romana (Duino-Aurisina)
Villa romana  (Duino-Aurisina)
Villa romana  (Duino-Aurisina)
Villa romana  (Duino-Aurisina)
Villa c/o Acquedotto Randaccio (Duino-Aurisina)
Grotta del Mitreo (Duino-Aurisina)
Grotta Caterina (Duino-Aurisina)
Castelliere di Elleri (Muggia)
Molo romano di Punta Sottile (Muggia)
Caverna degli Orsi (San Dorligo della Valle)
Giacimento paleontologico (Duino-Aurisina)

RICOGNIZIONE VINCOLI  ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO DAL SISTEMA RAPTOR  RICOGNIZIONE VINCOLI  ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO DAL SISTEMA RAPTOR  



Castelliere protostorico su terrazzo 

naturale alla confluenza tra il fiume 

Natisone e il fiume Cosizza



L’area vincolata del castelliere e la 

perimetrazione nel PRGC di San 

Pietro al Natisone  

Sovrapposizione con l’area proposta 

per il PTR del 2007  



La dorsale collinare denominata Monte 

Barda-Roba (260-291 m s.l.m.), che 

domina la valle del Natisone e quella 

dell’Alberone, occupava nella 

protostoria una posizione 

strategicamente rilevante lungo un 

percorso che doveva collegare la costa 

dell’Adriatico all'alta valle dell'Isonzo 

(foto Achivio Soprintendenza 

Archeologia del Friuli Venezia Giulia). 



 RETE SOTTORETE 
1 RETE DEI BENI DI INTERESSE PALEONTOLOGICO 

RETE DELLE GROTTE con frequentazione antropica 
rete verticale  
 
 

A. Sottorete GEOSITI 

B. Sottorete GROTTE (inserire caratteristiche evide nza archeologica e 
di culto:Mitreo – foci Timavo; Grotta di S. Giovann i d’Antro; Grotta 
di Pradis; altre grotte delle Valli del Natisone) –  v. RETE 
geologica/ecologica  

 
2 RETE DELLE TESTIMONIANZE DI ETA’ PREISTORICA E 

PROTOSTORICA   
  
rete verticale 
 

A. Sottorete dei siti preistorici (es: abitato Sammardenchia)  
 

B. Sottorete DEI CASTELLIERI E DEI TUMULI  
 

3 RETE DELLE TESTIMONIANZE DI ETÀ’ ROMANA E LORO 
COMPONENTI TERRITORIALI  
 
rete “orizzontale” 
 

A. Sottorete delle infrastrutture (agrarie, viarie,  idriche) 
B. Sottorete insediativa e produttiva (agglomerata e dispersa: abitati, 

stazioni di posta, ville, edifici rustici, luoghi d i attività produttive, 
aree funerarie, luoghi di culto) 

4 RETE DEGLI INSEDIAMENTI URBANI STRATIFICATI 
 
rete verticale  

A. Aquileia, Grado, Cividale del Friuli, Udine, San  Daniele del Friuli, 
Gemona, Venzone, Spilimbergo, Pordenone, Polcenigo,  San Vito al 
Tagliamento, Sacile, Trieste, Muggia, Osoppo 

5 RETE DELLE TESTIMONIANZE DI ETA’ MEDIEVALE  
 

A. Sottorete delle CENTE E CORTINE  
B. Sottorete strutture insediative e produttive 
C. Tracce di viabilità  

6 RETE DEI SITI SPIRITUALI E DELL’ARCHITETTURA RELIGI OSA 
(dal IV sec. in poi  )  
 
rete verticale 

A. Sottorete DEI COMPLESSI PALEOCRISTIANI e delle PIEV I (v. 
Carnia)  

B. Sottorete DELLE CHIESETTE CAMPESTRI  
 

C. Sottorete DEI LUOGHI DI CULTO E DI PELLEGRINAGGIO 
(ABBAZIE, SANTUARI, PERCORSI ROGAZIONALI, STRUTTURE  
OSPITALIERE, ANCONE…)  

7 RETE DELLE STRUTTURE DIFESE E DELL’ ARCHITETTURA 
MILITARE (CASTELLO, STRUTTURA/E FORTIFICATA/E 
FORTIFICAZIONI, TORRI , INSEDIAMENTI FORTIFICATI, 
CASTRUM…)  

A. RETE DEI CASTELLI  
 

B. RETE verticale DELLE FORTEZZE/FORTIFICAZIONI  
Qui: Testimonianze Grande guerra 

8 RETE DELLE VILLE  VENETE E GIARDINI   
9 RETE DELL’ETA’ MODERNA e CONTEMPORANEA  A. Sottoret e ARCHEOLOGIA preINDUSTRIALE  

B. Sottorete CITTA’ DI NUOVA FONDAZIONE E ARCHEOLOG IA 
INDUSTRIALE  

C. Sottorete IMPIANTI E STRUTTURE DI BONIFICA  
10 RETE DEL PAESAGGIO RURALE – metarete  

  
A. RETE DELLA RETE DEI PAESAGGI (struttura artificiale  ma non 

manufatto) 
11 ELEMENTI CARATTERIZZANTI I SINGOLI AMBITI (scala lo cale – 

evidenze da processi partecipati) 
A. Sottorete paesaggi d’acqua/archeologia subacquea   
B. Reti di scala minore (locali) 

 

PROPOSTA RETI PIANO  PROPOSTA RETI PIANO  





La Rete dei Beni culturali del FVG. Una proposta /1

� Selezione entro l’universo del patrimonio culturale che
connota/co-costruisce il territorio e i suoi paesaggi.

� Enucleazione, entro il patrimonio materiale diffuso, degli
elementi, strutture e aspetti più significativi e distintivi (v.
iconemi di un’epoca e/o di un territorio).

� Criteri diversi di organizzazione dei dati (cfr. altri PP).

� Patrimonio immateriale (dai testi letterari ai toponimi-spia): a
sua volta oggetto di considerazione (es. nei processi
partecipativi, corredo iconografico-letterario schede
ambito…); cfr. la non-aseità delle forme del paesaggio
(vedi usi giuridici).



La rete dei Beni culturali del FVG. Una proposta/2

� Orientamento a limitare il numero delle reti , con
identificazione al loro interno di sottoreti tramite criteri di
congruenza, similarità, affinità; loro individuazione tramite la
selezione di:

a) categorie di beni fortemente identificativi e connotativi del
territorio regionale e/o di sue parti e/o anche di un’epoca,
omogenei/affini (castellieri e tombe a tumulo, castelli, ville
venete e giardini storici, chiesette campestri, pievi
carniche… );

b) categorie di beni coesi dall’appartenenza a specifiche fasi
storiche (es. il medioevo );

c) categorie di beni performanti il territorio legati alla lunga
durata, quindi strutturalmente e cronologicamente stratificati
(c.d. componenti strutturali, es. tessuti urbani, insediamenti
rurali… ).



La Rete dei B.C. del FVG. Una proposta /3
Punto c): tipica rete verticale.
Distinzione artificiosa con le reti orizzontali 
(durata plurisecolare).

Beni plurifunzionali: crossover reti\fasi 
cronologiche.

Attenzione alla natura degli elementi 
costitutivi di una rete:
� struttura verticale/gerarchica
� struttura orizzontale (es. castellieri).

La metarete del paesaggio rurale:
bene culturale,  struttura artificiale, ma non 

è un manufatto 
Dentro e sotto i morfotipi



Grazie per l’attenzione 
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